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PRESENTAZIONE

Riprende le pubblicazioni la Collana Pratica giuridica, nel segno di una
sostanziale continuità editoriale con l’impostazione originaria della raccolta di
approfondimenti tematici trasversali ai settori del diritto, calibrata sulla realtà
operativa della law in action.

Viene dunque conservata, nello spirito della ricerca che anima la Collana,
l’attenzione ai modi nei quali si formano le norme, attraverso l’interpretazione e
l’applicazione della legge e delle altre fonti del diritto: attività ormai sempre più
attente al dialogo con le istanze normative e le sollecitazioni giurisdizionali di
carattere sovranazionale.

La fecondità del confronto tra i numerosi formanti che, animando l’espe-
rienza giuridica, concorrono a generare l’immagine di una rete articolata in vari
poli decisionali, ciascuno dei quali contribuisce alla riflessione e al raggiungi-
mento di soluzioni destinate ad un continuo bilanciamento di valori, impone il
tentativo di non smarrire la visione di insieme dei vari istituti e di conciliare così
ogni specifica opzione ermeneutica con i principi che ‘governano’ i vari settori
dell’ordinamento giuridico.

La produzione normativa legata alle variabili contingenze in un sistema
sociale fortemente polarizzato e non sempre consapevole della necessità di
salvaguardare i valori fondanti della comunità; come pure lo spaesamento, sul
piano della prevedibilità decisoria, generato da un contenzioso ipertrofico che
non sempre consente soluzioni adeguatamente meditate, impongono uno sforzo
di crescente difficoltà. Ricostruire una trama condivisa di criteri procedurali e di
verifiche della credibilità razionale delle argomentazioni può consentire, pur con
la necessaria attenzione alle peculiarità delle singole vicende, di individuare
soluzioni applicative idonee ad inserirsi in un sistema coerente, che riesca, se
non a creare un consenso sempre condiviso, almeno a dare un senso unitario sul
piano dei valori alle istituzioni che concorrono a regolare la vita comune. In tale
ottica, la conservata attenzione alla casistica giudiziaria proverà anche a fornire
un ausilio quotidiano ai ‘pratici’, nel rigoroso tentativo di coniugare la comples-
sità delle questioni affrontate con la sintesi dei risultati conoscitivi.

In questa prospettiva, la Collana aspira a dar conto, nel disegnare la trama
degli istituti, della costante necessità di porre in risalto i valori in gioco e di
interrogare i protagonisti impegnati nella realtà operativa (l’avvocatura, l’acca-
demia, la magistratura, i centri di riflessione che vivono nella società), dei quali
i nostri Volumi raccoglieranno i contributi: ciò tenendo conto della sede naturale
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in cui il diritto vive nella società, ossia il processo con i suoi caratteri dialettici
e di effettività, ma anche delle aule ideali nelle quali si riflette e si discute del e
sul diritto, nella consapevolezza della sua essenzialità per una società democra-
tica.

Il nostro impegno di coordinamento rappresenta, infine, il segno della
riconoscenza e del pensiero affettuoso verso Onofrio Fanelli che ha diretto la
Collana prima di noi, Maestro di diritto, ma soprattutto di vita, del quale
raccogliamo una eredità qualificata dalla costante propensione allo studio e dalla
capacità di ascolto sereno delle ragioni altrui.

E. APRILE e G. DE MARZO

PRESENTAZIONE
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PREMESSA

Con il volume si è inteso offrire un quadro degli orientamenti della Corte di
cassazione in ordine alle problematiche relative alla interpretazione della nor-
mativa in tema di condominio, evidenziandone l’evoluzione, la persistenza di
contrasti, le eventuali critiche alle soluzioni proposte.

A tal fine si è ritenuto opportuno, in considerazione della genericità che
spesso caratterizza le “massime” ufficiali, inserire, da un lato, anche le motiva-
zioni che sorreggono i principi dalle stesse affermate e, dall’altro, i casi di specie
con riferimento ai quali tali principii sono stati applicati.

R. TRIOLA
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